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Acapestrano, in provincia
dell'Aquila, si trova il Lago di
Capo d'Acqua, o, come lo chia-
mano adesso erroneamente,

Capodacqua, una parola sola. Si tratta di
un invaso artificiale, all'interno del Parco
Nazionale del Gran Sasso e Monti della
Laga, fatto nella seconda metà degli anni
sessanta per agevolare l'irrigazione dei
terreni vicini e, dal 2006, utilizzato anche
per la produzione di energia elettrica
grazie al ripristino di una vecchia centrale
idroelettrica preesistente che serviva,
sempre per l'irrigazione, all'alimentazione
di due pompe di forzatura dell'acqua. Sono
molte, infatti, le sorgenti che alimentano
il lago, sia in superficie che sott'acqua.
Una volta, queste sorgenti confluivano in
un corso d'acqua che, unendosi alle due
sorgenti del Presciano e del lago di Cape-
strano, formava il fiume Tirino.
In prossimità dei corsi d'acqua, nel Medioe-
vo furono costruiti due mulini e un colorifi-
cio. I resti del colorificio sono ancora visibili
a terra, all'estremità del lago, mentre i mu-
lini ora sono sommersi al centro del lago,
a una profondità di circa otto - nove metri.
I resti dei mulini sono ancora abbastanza
conservati, nonostante gli anni trascorsi e
gli ultimi terremoti di questi anni che hanno

sconvolto la regione e li hanno danneggiati
ulteriormente.
Sono tornato a immergermi a Capo d'Ac-
qua in compagnia di Davide Briccolani e
Claudia Di Giuseppe. Il nostro obbiettivo
principale era quello di girare una serie di
immagini per un video un po' particolare

che avevamo in mente di realizzare. Ad
accoglierei, in una bellissima giornata di
marzo, c'erano Dante Cetrioli e il suo staff
dell'Associazione Atlantide, l'unico centro
diving autorizzato a organizzare le immer-
sioni nel lago. Arrivare fin qui, dopo aver
lasciato la costa adriatica, è come tornare



pian piano indietro nel tempo e si rimane
affascinati dall'immensità dei paesaggi:
pianure, montagne, case coloniche, borghi
fortificati, come lo stesso paese di Cape-
strano, con il suo Castello Medievale.
Nel morbido prato ai bordi del lago abbia-
mo assemblato le attrezzature, quelle per
le immersioni e quelle per le riprese foto-
grafiche, e verso mezzogiorno eravamo
pronti. Appena varcata la soglia della super-
ficie, ho percepito l'acqua gelida sul viso,
l'unica parte del corpo rimasta scoperta. La
temperatura, infatti, sipuò tranquillamente
dire frizzante, per usare un eufemismo. AI
centro del lago, in prossimità delle sorgenti,
la temperatura era di sette od otto gradi,
non di più. Abituati alle rigide temperature

degli abissi, ci siamo diretti al primo mulino,
che si trova vicino al centro, leggermente
a sinistra rispetto al punto di ingresso in
acqua.
La visibilità era impressionante, un'acqua
così cristallina credo di averla trovata solo
nei cenotes del Messico. Il primo mulino è
abbastanza distrutto, solo qualche muro
è rimasto in piedi; invece sono ancora
abbastanza visibili le pale che azionavano
le macine. Seguendo un copione presta-
bilito, Briccolani e io abbiamo cominciato
a girare il video, con Claudia che faceva la
modella, devo dire molto brava e pazien-
te dato che spesso le facevamo ripetere
più volte i passaggi nelle scene che non
ci convincevano, vuoi per la luce, per la

prospettiva, o qualcos'altro.
Per arrivare al secondo mulino, situato
sulla destra del lago, si segue un tracciato
in mezzo al soffice manto algoso che copre
il fondale. Probabilmente in origine dove-
va essere stato un vecchio selciato, una
stradina dove passavano i carri trainati dai
buoi o dai cavalli. A circa metà del percorso
c'è un tronco d'albero conservato benissi-
mo, tanto da sembrare pietrificato. Mi ha
ispirato per alcune foto molto suggestive,
naturalmente con Claudia che, seguendo le
mie istruzioni, si metteva nel posto giusto
dell'inquadratura.
Il secondo mulino è sicuramente più bello
e affascinante del primo, con diverse strut-
ture e arcate che coprono una zona molto



ampia. Purtroppo i terremoti hanno colpito
anche qui e uno degli archi più belli e coreo-
grafici è crollato nel zooç.In certi momenti,
mentre inquadravo la scena attraverso il
display della macchina fotografica, mi sem-
brava di vivere nel passato, in un mondo
surreale, come in un sogno. Non sono molti
i posti nei quali si può nuotare in mezzo a
costruzioni così antiche.
Alla fine della nostra immersione ci siamo
spostati verso il colorificio, che sitrova qua-
si totalmente fuori dall'acqua e si appoggia
su un verde fondale di pochissimi metri
dove ci sono, tra l'altro, piccoli canneti che
si prestano a fare da scenario per qualche
foto suggestiva un po' diversa dal solito.

Rino Sgorbani


